
Ricordando quel giorno - Maggio 1988 - Festa di Pentecoste

Al pomeriggio di quel giorno il piazzale della chiesa era già un fermento di persone in attesa del
Nuovo Parroco.
Don Giuseppe arrivava da Trivolzio con il seguito di quei bravi e devoti parrocchiani e sul sagrato
della Chiesa Basilicale trova il Coadiutore don Paolo Pernechele e gli altri sacerdoti oriundi del SS.
Salvatore tra i quali don Angelo Beretta e don Peppino Orticelli che lo accolgono e lo introducono
in Basilica.
Toccò  proprio  a  me  l’incarico  di  salutare,  per  la  prima  volta  e  a  nome  di  tutta  la  Comunità
Parrocchiale, il Nuovo Parroco.
Lo feci con gioia e con grande commozione come ci si trova spesso nei momenti più importanti
della vita ed in quei momenti ricordavo quando, pochi mesi prima, salutavamo le spoglie mortali
e l'anima buona del Parroco Don Ubicini.
“La nostra parrocchia è lieta ed esultante di salutare il  Nuovo Parroco don Giuseppe Torchio e
assicura a Lui la nostra disponibilità e il nostro servizio”.
Poi,  durante  il  rito  di  introduzione  fummo chiamati  insieme alla  Sig.ra  Bellani  a  sottoscrivere
sull’altare l’atto di Consegna Ufficiale della Parrocchia al Nuovo Parroco.
Un momento, anche questo, emozionante e significativo avvenuto alla presenza del Vescovo Mons.
Giovanni Volta e di tutta la nostra Comunità del SS. Salvatore.
Su quell’altare sono state poste da don Giuseppe le basi per il suo ventennale servizio in mezzo a
noi.
Da  allora  don  Giuseppe  ha  con  noi  celebrato  il  Mistero  del  Corpo  del  Sangue  di  Cristo,
accompagnandolo con la Sua preghiera e col suo personale impegno pastorale, mai venuto meno
neppure nei momenti difficili della malattia.
Anzi proprio in questi  momenti,  in cui a volte diventa difficile per noi esprimere sentimenti di
partecipazione  e  di  condivisione,  era  ancora  Lui  con  la  Sua  Paterna  benedizione  a  spronarci
nell'impegno della vita cristiana e della testimonianza nella nostra Parrocchia.
Piace a noi ricordare, come anche recentemente lui stesso mi rammentò, il fatto che fui tra quelli
che ebbero l’onore di sottoscrivere l’atto di consegna della Parrocchia in quel maggio 1988.
Qualche mese dopo divenni Sindaco a Pavia e ancora di più la mia Parrocchia e don Giuseppe
Torchio diventarono, così, parte integrante della grande Comunità Cittadina di Pavia.
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